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Aciman, André 

Cercami (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ACIM/CERC 

 

Sono passati parecchi anni da quell'estate in Riviera: Elio, in piena 

confusione adolescenziale, aveva scoperto la forza travolgente 

del primo amore grazie a Oliver, lo studente americano ospite del 

padre nella casa di famiglia. Erano stati giorni unici, in grado di 

segnare le loro vite con la forza di un desiderio incancellabile, 

nonostante ciascuno abbia poi proseguito per una strada diversa. 

Il nuovo romanzo di André Aciman si apre con l'incontro casuale 

su un treno tra un professore di mezza età e una giovane donna: 

lui è Samuel, il padre di Elio, sta andando a Roma per tenere una 

conferenza ed è ansioso di cogliere l'occasione per rivedere suo 

figlio, pianista affermato ma molto inquieto nelle questioni 

sentimentali; lei è una fotografa, carattere ribelle e refrattaria alle 

relazioni stabili, e in quell'uomo più maturo scopre la persona che 

avrebbe voluto conoscere da sempre. Tra i due nasce 

un'attrazione fortissima, che li porterà a mettere in discussione 

tutte le loro certezze. Anche per Elio il destino ha in serbo un 

incontro inaspettato a Parigi, che potrebbe assumere i contorni di 

un legame importante. Ma nulla può far sbiadire in lui il ricordo di 

Oliver, che vive a New York una vita apparentemente serena, è 

sposato e ha due figli adolescenti, eppure… Una parola, solo una 

parola, potrebbe bastare a riaprire una porta che in fondo non si 

è mai chiusa." 
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Adler, Katarina 

Ida (2019) 

Letteratura tedesca 

Segn.: ADLE/IDA 

 

Ida è Dora. La Dora di quello che è forse il più famoso caso clinico 

di Freud, fondamento della psicoanalisi e, in se stesso, testo 

narrativo eccelso, che segnò un fallimento che il dottore di 

Vienna non dimenticherà. Perché Ida dopo qualche mese aveva 

interrotto la terapia, rifiutando radicalmente la spiegazione fornita 

della sua «isteria». Questo è il romanzo di una vita tra Belle Époque 

e Seconda guerra mondiale, frutto di ricerche storiche e ricordi 

familiari, che segue Ida dalla fanciullezza fino alla morte nel 1945. 

La prima metà del secolo breve vista attraverso la storia tra «Dora» 

e lo scopritore dell'inconscio; ma anche la vita quotidiana e 

mondana di una ricca e laica famiglia ebraica dell'Austria felix; la 

lunga vicenda di resistenza e battaglia del fratello di Ida, Otto 

Bauer, leader della Socialdemocrazia austriaca e teorico del 

cosiddetto austromarxismo; e ancora, le avventure della fuga di 

una signora sola. Ma questo è soprattutto il racconto della 

versione di Dora: una diciottenne la cui volontà di emancipazione 

femminile inizia ribellandosi a Sigmund Freud; il ritratto di una 

donna «né isterica né eroina» (così l'autrice) che va verso la sua 

indipendenza. 

 

 

Ben Jelloun, Tahar 

Insonnia (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: BENJ/INSO 

 

Uno sceneggiatore di Tangeri che soffre gravemente di insonnia 

scopre che per poter finalmente dormire deve uccidere 

qualcuno. Incomincia da sua madre. Sembra assurdo, anzi è 

assurdo –  è sempre stato un uomo onesto, rispettoso, gentile –  

ma solo uccidendo, come in un gioco surreale, guadagna dei 

punti-sonno. Per minimizzare il problema, decide di limitarsi a 

persone già in fin di vita; la sfida è riuscire a essere lì, al loro 

capezzale, un attimo prima che spirino da sé. Il protagonista dà 

così il via a imprese rocambolesche per infilarsi nelle camere di 

ospedale: si finge infermiere, figlio, parente... è disposto a tutto, 

pur di essere lì al momento giusto. Quando però si trova a 

uccidere un vecchio torturatore del regime di Hassan II, il “ gioco”  

ai suoi occhi acquista un nuovo significato: sa di aver fatto 

giustizia e quella morte gli procura mesi di pace notturna. Più è 

rilevante la vittima, più ne guadagna il suo sonno. Lo 

sceneggiatore, capace di commettere crimini dalla perfezione 

cinematografica, prende dunque a misurarsi con prede sempre 



più grosse, in una spirale inquietante di bisogno e violenza. Riuscirà 

a vincere una volta per tutte l'insonnia? Non ne è affatto sicuro, 

può bastare un solo errore nella messinscena per far precipitare 

tutto. 

 

 

Bosc, Adrien 

La traversata (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: BOSC/TRAV 

 

Il 24 marzo 1941, il Capitaine-Paul-Lemerle lasciava il porto di 

Marsiglia per affrontare la traversata dell'Atlantico con circa 

trecento passeggeri a bordo. «Non si trattava solo di una nave ma 

di un'arca»: ospitava un piccolo e variegato consesso di artisti, 

studiosi e rifugiati politici, tutti in fuga dagli orrori del secondo 

conflitto mondiale. Le ragioni della partenza erano diverse e 

diversa la meta finale: André Breton e Claude Lévi-Strauss 

volevano raggiungere New York; Victor Serge era riuscito a 

strappare per sé e il figlio un visto per il Messico, così come Anna 

Seghers. Germaine Krull, che con occhio di fotografa si aggirava 

tra i sartiami in cerca di uno scatto, sarebbe arrivata in Brasile, il 

pittore Wilfredo Laim a Cuba. Erano saliti aspettandosi lussi da 

transatlantico, ma si trovarono a condividere una bagnarola 

arrugginita che offriva modesti letti a castello e in alcuni casi 

anche il disprezzo del comandante. Fu una navigazione lunga e 

faticosa, il cibo scarseggiava, l'igiene era nullo, e all'interno di 

questo mondo chiuso venne a crearsi una comunità costretta a 

inventare momenti di pallida allegria e ad affrontare nuove prove 

a ogni scalo, come la quarantena nell'agognata Martinica. 

Nessuno sarebbe uscito indenne da quella crociera forzata, ma 

tutti avrebbero trovato il modo di ricordarla in una frase, in un 

diario, in un quadro, in una foto. Proprio da una foto parte Adrien 

Bosc per raccontare la vicenda di un gruppo di persone che per 

qualche mese hanno condiviso un destino. Mette insieme 

materiali d'archivio, li frammenta, li spariglia, usa quelle storie per 

riflettere sulla creazione letteraria, sulla finzione, sulla realtà, le 

dosa con talento e salpa per il suo lungo viaggio. 

 

 

Carofiglio, Francesco 

L' estate dell'incanto (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CARO/ESTA 3 

 

È l'estate del 1939, Miranda ha dieci anni e il mondo è sull'orlo 

dell'abisso. Ma lei non lo sa. Quell'estate sarà la più bella della sua 

vita. Miranda parte con sua madre da Firenze per raggiungere 

Villa Ada, la casa del nonno paterno, il marchese Ugo Soderini, 



sulle colline pistoiesi. Suo padre è altrove. La cascina del nonno e 

il bosco misterioso che la circonda sono il teatro perfetto per le 

avventure spericolate insieme con Lapo, il nipote del fattore, le 

scorribande in bicicletta, le scoperte pericolose, il primo, 

innocente bacio. Ma il bosco è anche il luogo abitato dalle 

creature parlanti che l'anima di bambina vede o crede di vedere. 

E la foresta compare sempre, e misteriosamente, nei quadri del 

nonno, chiusi nel laboratorio che nessuno ha il permesso di 

visitare. C'è come una luce magica che rischiara quella porzione 

di mondo. Miranda, ormai novantenne, ce la racconta, fendendo 

le nebbie della memoria. Tornare a quei giorni, a quella bambina 

ignara, che ancora non ha visto, vissuto, sofferto, perduto è più 

che una consolazione, è un antidoto. È l'incantesimo di una 

giovinezza improvvisa. 

 

 

Casati Modignani, Sveva 

Segreti e ipocrisie (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo rosa 

Segn.: CASA/SEGR 

 

Un anno volge al termine e uno nuovo sta per cominciare, carico 

di speranze, buoni propositi e qualche rimpianto. Mentre cerca un 

po' di pace nella bellissima Villa Sans-souci a Paraggi, che ha 

ricevuto in eredità dalla nonna materna, Maria Sole ripensa al 

grande inganno che ha determinato la fine del suo matrimonio 

poche settimane prima. Si chiede come abbia fatto a non 

accorgersi che suo marito non era quello che sembrava, pur 

conoscendolo sin dall'infanzia, e come i genitori di entrambi, che 

sospettavano da sempre, abbiano potuto tacere. Ripercorrendo i 

ricordi racchiusi nelle stanze della villa, la giovane donna si rende 

conto che la sua famiglia è sempre vissuta di segreti, per non 

sporcare l'immagine della propria rispettabilità. Ma ora Maria Sole 

vuole scrollarsi di dosso tante ipocrisie e riprendere in mano la vita, 

anche per amore del suo bambino. Per fortuna, ha accanto le 

sue tre amiche soccorrevoli: Carlotta, Andreina e Gloria, pronte a 

sostenersi vicendevolmente nei momenti di difficoltà. Ognuna 

delle quattro «amiche del giovedì» - così le chiama la proprietaria 

del ristorante dove s'incontrano una volta a settimana - si affaccia 

al nuovo anno con una sfida da affrontare: chi un ritorno di 

fiamma, chi una gravidanza inattesa, chi una scelta d'amore che 

sconvolge ogni certezza. Di fronte a quelle svolte, la loro forza 

sarà il legame che le unisce come sorelle. Come una famiglia 

sincera. 

 



 

Connelly, Michael 

La notte più lunga (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CONN/NOTT 

 

È nata la più formidabile coppia di detective che si sia mai vista 

sulla pagina scritta. Nel nuovo thriller Michael Connelly riesce, 

ancora una volta, a superare se stesso. «Va bene, Harry. 

Lavoriamo insieme. Ma a una condizione: possiamo piegare le 

regole, non infrangerle.» Come a ogni alba, la detective Renée 

Ballard torna al distretto con addosso tutta la stanchezza della 

notte. È la sua croce, fin da quando si è scontrata in malo modo 

con i suoi superiori: essere relegata al turno che va dalle sette di 

sera alle sette di mattina, quello che i poliziotti chiamano "l'ultimo 

spettacolo", e dove se resti troppo a lungo ti appioppano 

soprannomi come "il Relitto". Ma stavolta alla stazione di polizia c'è 

una sorpresa ad aspettarla: uno sconosciuto con i capelli grigi e i 

baffi, intento a frugare tra i.... 

 

 

Di Paolo, Paolo 

Lontano dagli occhi (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: DIPA/LONT 

 

Tre storie diverse, la stessa città –  Roma, all'inizio degli anni ottanta 

–  e lo stesso destino: smettere di essere soltanto figli, diventare 

genitori. Eppure Luciana, Valentina, Cecilia non sono certe di 

volerlo, si sentono fragili, insofferenti. Così come sono confusi, 

distanti, presi dai loro sogni i padri. Si può tornare indietro, fare 

finta di niente, rinunciare a un evento che si impone con 

prepotenza assoluta? Luciana lavora in un giornale che sta per 

chiudere. Corre, è sempre in ritardo, l'uomo che ama è lontano, 

lei lo chiama l'Irlandese per via dei capelli rossi. Valentina ha 

diciassette anni, va alle superiori ed è convinta che da grande 

farà la psicologa. Appena si è accorta di essere incinta, ha 

smesso di parlare con Ermes, il ragazzo con cui è stata per 

qualche mese e che adesso fa l'indifferente, ma forse è solo una 

maschera. Cecilia vive fra una casa occupata e la strada, porta 

un caschetto rosa e tiene al guinzaglio un cane. Una sera torna 

da Gaetano, alla tavola calda in cui lavora: non vuole nulla da 

lui, se non un ultimo favore. A osservarli c'è lo sguardo partecipe di 

un io che li segue nel tempo cruciale della trasformazione. Un giro 

di pochi mesi, una primavera che diventa estate. Tra bandiere 

che sventolano festose, manifesti elettorali che sbiadiscono al sole 

e volantini che parlano di una ragazza scomparsa, le speranze 

italiane somigliano a inganni. Poi ecco che una nuova vita arriva 

e qualcosa si svela. Lontano dagli occhi è una dichiarazione 



d'amore al potere della letteratura, alla sua capacità di 

avvicinare verità altrimenti inaccessibili. Ricostruendo con la forza 

immaginifica della narrazione l'incognita di una nascita, le ragioni 

di una lontananza, Paolo Di Paolo arriva a rovesciare la distanza 

dal cuore suggerita dal titolo. Una storia sul peso delle radici, su 

come diventiamo noi stessi.? 

 

 

Ellis, Bret Easton 

Bianco (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ELLI/BIAN 

 

Da oltre trent'anni l'uscita di un libro di Bret Easton Ellis è 

considerato un evento e Bianco non fa eccezione. Anche questa 

volta il protagonista è proprio lui, l'ex ragazzo prodigio di Meno di 

zero , il celebrato autore di American Psycho , l'ultimo grande 

cantore del postmodernismo con Lunar Park . Sintesi perfetta di 

autobiografia e satira sociale, Bianco è una critica tanto affilata 

quanto spassosa di alcune delle piaghe che affliggono il nuovo 

secolo: l'ipocrisia elevata a galateo, il moralismo che sostituisce il 

giudizio estetico, la paura di esprimere un'opinione perché si 

finirebbe impallinati dai «giustizieri» dei social. E se quelle di Ellis 

non fossero solo provocazioni (o il cahier de doléances di un 

«maschio bianco» inconsapevole dei suoi privilegi), ma un invito a 

essere piú sinceri, piú autentici, a pensare con la propria testa 

senza preoccuparsi costantemente dell'opinione degli altri? Ellis 

non si accontenta di interpretazioni superficiali solo perché 

politically correct: Bianco è un'indagine senza sconti nel rimosso 

dello spirito del tempo. E dai giorni di Meno di zero nessuno sa 

farlo meglio di lui. 

 

 

Evangelisti, Valerio 

1849 (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: EVAN/MILL 

 

Pochi lo sanno ma nell'autunno del 1848 giovani in ogni parte 

d'Italia lasciarono lavoro e famiglie e si misero in marcia, 

destinazione Roma. Andavano a difendere l'insurrezione popolare 

che da lì a pochi mesi avrebbe visto nascere la Repubblica 

Romana, crocevia di idee democratiche e diritti civili quasi 

impensabili per la società del tempo. La quotidianità di quella 

manciata di mesi fu però molto lontana dalla retorica con cui 

certa Storiografia oggi li restituisce. Le strade in cui si batterono 

Mazzini, Garibaldi e Mameli erano ingombre di spazzatura e 

povertà, e con l'arrivo dei volontari si gonfiarono di grandi afflati e 

ancor più gratuiti assassini. A cavalcare la rivolta ci furono in pari 



misura eroi e banditi, visionari e faccendieri, gente di pistola, di 

mano e di coltello ma anche tante persone semplici, sprovveduti 

idealisti che rischiarono la vita inconsapevoli del ruolo che 

stavano avendo nella Storia. Proprio come Folco, immaginario 

panettiere che arriva a Roma alla vigilia dei tumulti e diventa 

testimone di ogni più turpe nefandezza l'uomo sia capace ma 

anche di ogni suo più elevato slancio. E così, mentre fuori dalla 

città tuonano i cannoni della restaurazione, e il passato cerca di 

soffocare il presente per disinnescare il futuro, Folco si rende conto 

che, pur non capendo fino in fondo quel che succede intorno a 

lui, respira un'aria nuova, la sensazione, mai provata, di fare parte 

di qualcosa di pulito… 

 

 

Gamberale, Chiara 

Adesso (letto dall'autrice) (2019) 

Audiolibro, Letteratura italiana 

Segn.: GAMB/ADES 2 

 

È molto più che un romanzo d'amore, questo: è un romanzo 

sorprendente sull'amore. Che è una disdetta, una benedizione, un 

inganno. Ma è l'unica possibilità che abbiamo di orientarci fra 

paura e desiderio. Esiste un momento nella vita di ognuno di noi 

dopo il quale niente sarà più come prima: quel momento è 

adesso. Arriva quando ci innamoriamo, come si innamorano Lidia 

e Pietro. Rinunciando a ogni certezza, si fermano, anche se 

affidarsi alla vita ha già tradito entrambi, ma chissà, forse proprio 

per questo, finalmente, adesso… 

 

 

Ghosh, Amitav 

L' isola dei fucili (2019) 

Letteratura indiana/pakistana 

Segn.: GHOS/ISOL 

 

Commerciante di libri rari e oggetti d'antiquariato, Deen Datta 

vive e lavora a Brooklyn, ma è nato nel Bengala, terra di marinai e 

pescatori. Non c'è stato perciò tempo della sua infanzia in cui le 

leggende fiorite nelle mutevoli piane fangose del suo paese, 

affascinanti storie di mercanti che scappano al di là del mare per 

sfuggire a dee terribili e vendicatrici, non siano state parte del suo 

mondo fantastico. In uno dei suoi ritorni a Calcutta, o Kolkata 

come viene detta oggi, Deen ha la ventura di incontrare Kanai 

Dutt, un lontano parente ciarliero e vanesio che, per sfidarlo sul 

terreno delle sue conoscenze del folklore bengali, gli narra la 

storia di Bonduki Sadagar, che nella lingua bengali o bangla 

significa «mercante di fucili». Bonduki Sadagar era, gli dice, un 

ricco mercante che aveva fatto infuriare Manasa Devi, la dea dei 

serpenti e di ogni altra creatura velenosa, rifiutando di diventare 



suo devoto. Tormentato dai serpenti e perseguitato da alluvioni, 

carestie, burrasche e altre calamità, era fuggito, trovando riparo 

al di là del mare in una terra chiamata Bonduk-dwip, «Isola dei 

fucili». Braccato, infine, di nuovo da Manasa Devi, per placare la 

sua ira, era stato costretto a far erigere un dhaam, un tempio in 

suo onore nelle Sundarban, nelle foreste di mangrovie infestate da 

tigri e serpenti. La leggenda del mercante dei fucili resterebbe 

tale per Deen, una semplice storia, cioè, da custodire 

nell'armadio dei ricordi d'infanzia, se il vanesio Kanai non 

aggiungesse che sua zia Nilima Bose ha visto il tempio e sarebbe 

ben lieta se Deen l'andasse a trovare. Comincia così, per il 

commerciante di libri rari di Brooklyn, uno straordinario viaggio 

sulle tracce di Bonduki Sadagar che dalle Sundarban, la frontiera 

dove il commercio e la natura selvaggia si guardano negli occhi, 

il punto esatto in cui viene combattuta la guerra tra profitto e 

Natura, lo porterà dall'India a Los Angeles, fino a Venezia. 

 

 

Giordano, Paolo 

Divorare il cielo (letto da Alba Rohrwacher) (2019) 

Audiolibro, Letteratura italiana 

Segn.: GIOR/DIVO 2 

 

"Ma Cosimo non sapeva quello che sapevamo noi: che le piante 

cresciute al sicuro nei vasi, con le radici lunghe che girano tutto 

intorno, non si adattano alla terra. Soltanto quelle con le radici 

libere, estirpate giovani in inverno, ce la fanno. Come noi." Quei 

tre ragazzi che si tuffano in piscina, nudi, di nascosto, entrano 

come un vento nella vita di Teresa. Sono poco più che bambini, 

hanno corpi e desideri incontrollati e puri, proprio come lei. I 

prossimi vent'anni li passeranno insieme nella masseria lì accanto, 

a seminare, raccogliere, distruggere, alla pazza ricerca di un 

fuoco che li tenga accesi. Al centro di tutto c'è sempre Bern, un 

magnete che attira gli altri e li spinge oltre il limite, con l'intensità di 

chi conosce solo passioni assolute: Dio, il sesso, la natura, un figlio. 

 

 

Guccini, Francesco 

Tralummescuro (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: GUCC/TRAL 

 

«Radici» è il titolo di uno dei primi album di Francesco Guccini, e 

radici è la parola che forse più di tutte rappresenta il cuore della 

sua ispirazione artistica. Radici sono quelle che lo legano a 

Pàvana –  piccolo paese tra Emilia e Toscana dove sorge il mulino 

di famiglia, vera Macondo appenninica ormai viva nel cuore dei 

lettori –  e radici sono quelle che sa rintracciare dentro le parole, 

giocando con le etimologie fra l'italiano e il dialetto, come da 



sempre ama fare. Oggi Pàvana è ormai quasi disabitata, i tetti 

delle case non fumano più. È in questo silenzio che il narratore 

evoca per noi i suoni di un tempo lontano, in cui la montagna era 

luogo laborioso e vivo, terra dura ma accogliente per chi la 

sapeva rispettare. Rinascono così personaggi, mestieri, suoni, 

speranze: gli artigiani all'opera in paese o lungo il fiume, i primi 

sguardi scambiati con le ragazze in vacanza, i giochi, gli animali e 

i frutti della terra, un orizzonte piccolo ma proprio per questo 

aperto all'infinito della fantasia. Tra elegia e ballata, queste 

pagine sono percorse da una continua ricerca delle parole giuste 

per nominare ricordi, cose e persone del tempo perduto; la 

malinconia è sempre temperata dalla capacità di sorridere delle 

umane cose e dalla precisione con cui vengono rievocati gesti, 

atmosfere, vite non illustri eppure piene di significato. Francesco 

Guccini non canta più, ma la sua voce si leva di nuovo per noi, 

alta, forte, piena di poesia, per consegnarci un'opera che è 

testamento e testimone da raccogliere, in attesa di una nuova 

aurora del giorno. 

 

 

Handke, Peter 

Il peso del mondo (2014) 

Letteratura austriaca 

Segn.: HAND/PESO 2 

 

Un diario di frammenti e illuminazioni, una raccolta di occasioni 

registrate dalla mente e trascritte dalla penna sul foglio bianco, 

una raccolta di impressioni fugaci che diventano ognuna 

un'epifania, una scoperta o riscoperta della bellezza e della 

bontà. Attraverso un procedere quasi onirico, simile a quello stato 

di parziale incoscienza che è tipico del passaggio dalla veglia al 

sonno, Handke trascrive, quasi medianicamente, i segni del 

risorgere del bello in una serie di aforismi brucianti e luminosi, che 

alleggeriscono il mondo del suo "peso" e lo riconducono a una 

levità che si direbbe originaria 

 

 

Hornby, Nick 

Lo stato dell'unione (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: HORN/STAT 

 

Tom, critico musicale disoccupato, e Louise, gerontologa, sono 

sposati da anni e pensano di avere costruito una relazione solida, 

finché un «piccolo sbaglio» non li spinge sull'orlo della rottura. 

Andare da una consulente matrimoniale sembra essere l'unica 

soluzione. Prima di ogni seduta, per mettere a fuoco i punti salienti 

di cui discutere, marito e moglie si incontrano al pub. Ed è proprio 

qui, al solito tavolo, davanti a una birra e a un bicchiere di vino, 



che i due sviscerano il loro rapporto in un fitto, divertentissimo 

dialogo botta e risposta. Fra ardite metafore mediche che 

vedono il matrimonio come un paziente moribondo, e analogie 

sportive tra la vita sessuale e le prestazioni di un centometrista, 

prende forma una domanda capitale: e se il matrimonio fosse 

come un computer? E se, dopo averlo aperto e smontato per 

capire come funziona, il risultato fosse una marea di piccoli pezzi 

impossibili da rimettere insieme? 

 

 

Jónasson, Ragnar 

Fuori dal mondo (2019) 

Letteratura scandinava 

Segn.: RAGN/FUOR 

 

Il ritrovamento di una vecchia foto riapre un caso di morte 

sospetta che risale a quando, nel 1955, due giovani coppie 

decisero di trasferirsi in un fiordo isolato e apparentemente 

deserto, nell'estremo Nord dell'Islanda. Una delle due donne morì 

poco dopo in circostanze misteriose e l'avventura finì per tutti. 

Negli anni, nessuno è mai riuscito a spiegare cosa fosse realmente 

successo. Davvero quel fiordo pieno di promesse era disabitato 

come tutti credevano? Mentre il paese è colpito da un violento 

contagio che ha messo in quarantena tutti gli abitanti, Ari Þór 

della polizia di Siglufjörður e Ísrún, giovane reporter arrivata da 

Reykjavík, cercano di mettere insieme gli indizi raccolti. Ma 

qualcuno non è d'accordo: quando un bambino scompare 

all'improvviso, d'un tratto il passato ritorna minaccioso. 

 

 

Leone, Cinzia 

Ti rubo la vita (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: LEON/TIRU 

 

Vite rubate. Come quella di Miriam, moglie di un turco musulmano 

che nel 1936 decide di sostituirsi al mercante ebreo con cui è in 

affari, costringendo anche lei a cambiare nome e religione. A 

rubare la vita a Giuditta nel 1938 sono le leggi razziali: cacciata 

dalla scuola, con il padre in prigione e i fascisti alle calcagna, può 

essere tradita, venduta e comprata; deve imparare a nascondersi 

ovunque, persino in un ospedale e in un bordello. Nel 1991, a 

rubare la vita a Esther è invece un misterioso pretendente che le 

propone un matrimonio combinato, regolato da un contratto 

perfetto... Ebree per forza, in fuga o a metà, Miriam, Giuditta ed 

Esther sono donne capaci di difendere la propria identità dalle 

scabrose insidie degli uomini e della Storia. Strappando i giorni alla 

ferocia dei tempi, imparano ad amare e a scegliere il proprio 

destino. Una saga familiare piena di inganni e segreti che si 



dipana da Istanbul ad Ancona, da Giaffa a Basilea, da Roma a 

Miami, dalla Turchia di Atatürk all'Italia di fine Novecento, 

passando attraverso la Seconda guerra mondiale e le 

persecuzioni antisemite, con un finale a sorpresa. Un 

caleidoscopio di luoghi straordinari, tre protagoniste 

indimenticabili e una folla di personaggi che bucano la pagina e 

creano un universo romanzesco da cui è impossibile staccarsi. 

Cinzia Leone ha scritto un romanzo unico, generoso e 

appassionante, di alta qualità letteraria e innervato da un 

intreccio che fugge in volata, rapendo l'immaginazione del 

lettore. Un libro che, nella gioia della narrazione, riflette sulla storia, 

l'identità, la tolleranza. 

 

 

Massini, Stefano 

Ladies Football Club (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MASS/LADI 

 

È una bella giornata d'aprile del 1917. Le operaie della Doyle & 

Walker Munizioni di Sheffield stanno mangiando i loro sandwich 

nel cortile della fabbrica. I mariti, i fratelli, i padri sono al fronte, e 

loro assemblano le granate, i proiettili e le bombe per armare 

l'esercito. Ma quel giorno, trovando un pallone abbandonato in 

cortile, Rosalyn, Violet, Olivia e le altre cominciano a giocare. 

Piano piano ci prendono gusto, si distribuiscono i ruoli, affinano la 

tecnica, finché il padrone le nota e propone loro di disputare una 

vera partita. Sarà la prima di una lunga serie: in assenza dei 

campionati maschili, il calcio femminile in quegli anni avrà la sua 

prima stagione d'oro e conquisterà l'affetto e il seguito del 

pubblico. Meno gradito risulterà alle istituzioni maschili del calcio 

che, a guerra finita, faranno di tutto per rimettere le donne al loro 

posto. Massini, ispirandosi alla storia vera delle prime squadre di 

calcio femminili, inventa le vite di undici donne fenomenali, 

ognuna con la sua idiosincrasia, il suo sogno, la sua paura. 

Alternando leggerezza, ironia e commozione, travolge il lettore 

nella dirompente epopea del gruppo di pioniere che ha osato 

sfidare gli uomini sul terreno maschile per eccellenza: il campo da 

calcio. 

 

 

Nesi, Edoardo 

La mia ombra è tua (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: NESI/MIAO 

 

Emiliano De Vito, nato a Firenze tre anni prima del Duemila e 

appena laureato brillantemente in Lettere Antiche, scopre ben 

presto che nel mondo reale la sua laurea vale zero, e deve così 



accettare l'unico lavoro che gli viene proposto, quello di 

diventare l'assistente di Vittorio Vezzosi - il leggendario autore de "I 

lupi dentro", opera prima di successo planetario, venduto in tutto il 

mondo in milioni di copie fin dal 1995 - che da quei giorni si è 

recluso in una casa colonica sopra Firenze e non si è più fatto 

vedere da nessuno, non ha più parlato con nessuno, e non ha più 

pubblicato neanche una parola. Ma il titanico editore che ha 

acquisito la piccola casa editrice fiorentina che lo pubblicò non 

può più attendere il nuovo romanzo cui il Vezzosi pare lavori da 

vent'anni, ed Emiliano è incaricato di scoprire di cosa tratti e 

quando sarà pronto, nonostante sappia bene che al precedente 

assistente del Vezzosi, che le stesse cose tentò di scoprire, arrivò 

una fucilata a sale nelle terga. Il loro incontro è burrascoso - 

troppo distanti le generazioni e le visioni del mondo, troppo diversi 

i destini - ma tra Emiliano e il Vezzosi si crea ben presto un legame, 

e quando partono per Milano a bordo d'una Jeep del 1982 senza 

sportelli nè parabrezza inizia un viaggio epico e comico, ebbro e 

stupefatto, che dovrebbe concludersi col discorso del Vezzosi alla 

Fiera Mercato degli Anni Ottanta e Novanta, ma è in realtà il suo 

ultimo tentativo di riconquistare Milena, perduto amore della sua 

adolescenza passata in quegli anni lì che poi sono stati i migliori di 

sempre, di tutta la storia del mondo, in cui Neil Young veniva a 

suonare a Viareggio con i Crazy Horse, e allo stadio dei Pini ci si 

poteva andare con la Vespa 50. E mentre i social impazziscono 

per il ritorno sulle scene del misterioso autore, e monta l'attesa per 

un evento nazionale di cui lui nulla sa e nulla si cura, il Vezzosi si 

troverà a parlare del suo e del nostro passato di fronte a diecimila 

persone, e dovrà fare con l'immenso, pericoloso potere della 

nostalgia che attanaglia e stringe forte - troppo forte - il presente 

e il futuro di questa nostra Italia persa nel ricordo di sé, e dominata 

dai demagoghi peggiori. 

 

 

Piffaretti, Monica 

Nere foglie d'autunno : Delia Fischer indaga (2019) 

Letteratura svizzera, Ticinensia 

Segn.: PIFF/NERE 

 

Protagonista ancora la tosta detective Delia Fischer. Chi è il killer 

che preme il grilletto di una P-38 risalente alla seconda guerra 

mondiale per saldare i conti con tre anziani tedeschi, prima nel 

Locarnese e poi nel cuore di Bellinzona? E perché firma la scena 

del delitto con quattro acuminate lettere scritte in gotico ‘ HDVS'? 

È la matassa che l'investigatrice dovrà sbrogliare attraverso il 

tempo: dall'aprile del 1945, con la resa dei Tedeschi a Chiasso, 

all'autunno del 2011, tiepido e apparentemente tranquillo. Nella 

sua squadra: Marta, la giunonica segretaria; Lio un ex-bancario 



disoccupato; Masako, assistente di informatica di giorno e hacker 

di notte, e Leandro, un contadino che pare Depardieu. 

 

 

Reza, Yasmina 

Bella figura (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: REZA/BELL 

 

Nel parcheggio di un ristorante una donna accusa l'amante, 

piccolo imprenditore prossimo al fallimento, di aver scelto, per la 

loro cenetta intima, un posto che gli è stato consigliato dalla 

moglie; quando finalmente decidono di andare altrove, lui, 

facendo manovra, investe un'anziana signora; niente di grave, 

tranne il fatto che l'anziana signora è lì per festeggiare il suo 

compleanno in compagnia del figlio e della nuora –  che guarda 

caso è anche un'amica intima della moglie del fedifrago. Lo 

spunto, da commedia di boulevard, mette in moto l'inesorabile 

meccanismo del teatro di Yasmina Reza, il cui virtuosismo sta nel 

mostrare –  mediante gesti minimi, battute feroci, plumbei silenzi –  

i patetici contorcimenti dei cinque personaggi, tutti 

costantemente sull'orlo di una crisi di nervi, per mantenere una 

parvenza di decoro: per fare, appunto, bella figura. Si ride molto, 

leggendo queste pagine, ma sempre sul filo di un'angoscia sottile, 

di un lancinante interrogativo. 

 

 

Shafak, Elif 

I miei ultimi 10 minuti e 38 secondi in questo strano mondo (2019) 

Letteratura turca 

Segn.: SHAF/MIEI 

 

La chiamavano Leila Tequila a casa e al lavoro, nell'edificio color 

palissandro sulla viuzza cieca che acciottolava giù verso il porto, 

annidata fra una chiesa e una sinagoga, negozi di lampadari e 

kebabberie: il vicolo che ospitava i più antichi bordelli autorizzati 

di Istanbul.Dieci minuti e trentotto secondi dopo che il cuore di 

Leila smette di battere la sua mente è in piena coscienza e quello 

che accade è sorprendente: scene cruciali della sua esistenza 

rivivono attraverso il ricordo dei sapori più intensi che abbia mai 

provato. Lo stufato della capra che suo padre aveva sacrificato 

per celebrare la tanto attesa nascita di un figlio maschio; la 

miscela di zucchero e limone che sobbolliva sul fornello, usata 

dalle donne per la ceretta mentre gli uomini andavano a pregare 

nella moschea; il caffè scuro e forte al cardamomo, per sempre 

legato alla via dei bordelli... Leila sta morendo, ma la sua anima 

lavora, implorando di essere salvata mentre abbandona il corpo. 

Ma cosa è successo a Leila, la prostituta, trovata cadavere di 



fronte a un campo di calcio umido e buio, dentro un bidone 

dell'immondizia con i manici arrugginiti? 

 

 

Singer, Isaac Bashevis 

Nemici (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SING/NEMI 

 

Ma che genere di amore è quello che lega Herman, il 

protagonista di «Nemici», a Yadwiga, la contadina polacca che 

lo ha salvato dalla deportazione nascondendolo per tre anni in un 

fienile, nutrendolo e curandolo, e che lui ha portato con sé a New 

York e ha sposato? E che genere di amore lo lega a Masha, la 

donna, scampata ai lager, del cui corpo non riesce a fare a 

meno, ma che percepisce come una minaccia –  perché quel 

desiderio, più che alla vita, si apparenta alla morte? Ed è ancora 

amore il sentimento che lo lega alla moglie Tamara, che credeva 

morta e che gli riappare davanti all'improvviso? Di fronte a simili 

domande Herman è paralizzato, incapace di trovare una via 

d'uscita. A rendere tutto molto, molto più complicato è la fatica 

quotidiana del vivere, in quella New York che è sembrata un 

miraggio di felicità, ma che si rivela ogni giorno più inospitale e più 

aspra. Il lettore segue Herman nei suoi affannosi, sconclusionati 

andirivieni dal Bronx a Coney Island e da Coney Island a 

Manhattan, chiedendosi se e come riuscirà a tirarsi fuori da quella 

specie di guerra che le sue tre donne gli hanno dichiarato, e 

soprattutto dal groviglio di un'esistenza fatta di continue 

menzogne, sotterfugi, goffaggini e fughe –  o se, come il Bunem di 

«Keyla la Rossa», finirà per cedere alla tentazione di disperare di 

Dio. 

 

 

Starnone, Domenico 

Confidenza (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: STAR/CONF 

 

Pietro vive con Teresa un amore tempestoso. Dopo l'ennesimo 

litigio, a lei viene un'idea: raccontami qualcosa che non hai mai 

detto a nessuno –  gli propone – , raccontami la cosa di cui ti 

vergogni di piú, e io farò altrettanto. Cosí rimarremo uniti per 

sempre. Si lasceranno, naturalmente, poco dopo. Ma una 

relazione finita è spesso la miccia per quella successiva, 

soprattutto per chi ha bisogno di conferme. Cosí, quando Pietro 

incontra Nadia, s'innamora all'istante della sua ritrosia, della sua 

morbidezza dopo tanti spigoli. Pochi giorni prima delle nozze, 

però, Teresa magicamente ricompare. E con lei l'ombra di quello 

che si sono confessati a vicenda, quasi un avvertimento: «Attento 



a te». Da quel momento in poi la confidenza che si sono 

scambiati lo seguirà minacciosa: la buona volontà poggia sulla 

cattiva coscienza, e Pietro non potrà mai piú dimenticarlo. Anche 

perché Teresa si riaffaccia sempre, puntualmente, davanti a ogni 

bivio esistenziale. O è lui che continua a cercarla? Dopo il 

successo internazionale di Lacci e Scherzetto , Domenico 

Starnone aggiunge una pagina potente al suo lavoro di scavo 

sull'ambivalenza delle persone e delle relazioni. Con uno sguardo 

insieme complice e distaccato, e la leggerezza lancinante che 

possiedono soltanto le grandi narrazioni, ci racconta di un uomo 

inadeguato a se stesso e alle proprie ambizioni. Ma in realtà ci 

racconta di noi, di quanto sismico sia il terreno su cui si regge la 

costruzione della nostra identità. 

 

 

Tarabbia, Andrea 

Madrigale senza suono (2019) 

Letteratura italiana, Premi e riconoscimenti 

Segn.: TARA/MADR 

 

Un uomo solo, tormentato, compie un efferato omicidio perché 

obbligato dalle convenzioni del suo tempo. Da lì scaturisce, 

inarginabile, il suo genio artistico. Gesualdo da Venosa, il celebre 

principe madrigalista vissuto a cavallo tra Cinque e Seicento, è il 

centro attorno a cui ruota il congegno ipnotico di questo 

romanzo gotico e sensuale. Come può, è la domanda 

scandalosa sottesa, il male dare vita a tale e tanta purezza sopra 

uno spartito? Per vendicare l'onore e il tradimento, il principe di 

Venosa uccide Maria D'Avalos, dopo averla sposata con qualche 

pettegolezzo e al tempo stesso con clamore. Fin qui la Storia. Il 

resto è la nostalgia che ne deriva, la solitudine del principe: è lì, 

nel sangue e nel tormento, che Andrea Tarabbia intinge il suo 

pennino e trascina il lettore in un labirinto. Questa storia − è ciò 

che il lettore scopre sbalordito − ci parla dritti in faccia, scollina i 

secoli e arriva fino al nostro oggi, si spinge fino a lambire i confini 

noti eppure sempre imprendibili tra delitto e genio. Con un gioco 

colto e irresistibile, tra manoscritti ritrovati e chioe di Igor Stravinskij 

− che nel Novecento riscoprì e rilanciò il genio di Gesualdo − 

Andrea Tarabbia, scrittore tra i migliori della sua generazione, 

costruisce un romanzo importante, destinato a restare. L'edificio 

che attraverso "Madrigale senza suono" Tarabbia innalza è una 

cattedrale gotica da cui scaturisce la potenza misteriosa della 

musica. È impossibile, per il lettore, non spingere il portale. E, una 

volta entrato, non restarne intrappolato. 

 



 

Tuzzi, Hans 

La notte, di là dai vetri. Le indagini di Norberto Melis (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: TUZZ/NOTT 

 

La notte, quando il buio e il silenzio sembrano favorire il delitto, 

segna tre diversi casi, che impegnano il commissario Norberto 

Melis nel corso degli anni Ottanta. È l'11 luglio 1982 quando, 

mentre l'Italia festeggia la vittoria ai Mondiali di calcio, il capo 

ultrà di una delle due squadre milanesi viene ucciso con due colpi 

di pistola per strada. Regolamento di conti, ma fra chi? Tifosi, 

ormai sempre meno sportivi e sempre più delinquenti? Estremisti di 

destra, così vicini a quel mondo? O c'entra la malavita 

organizzata? Le indagini segnano il passo. Forse allora bisogna 

scavare nella vita privata del morto. Una sera dell'estate del 1984, 

a Milano, due bambine scompaiono da casa. Vengono ritrovate 

in piena notte, volevano giocare, si erano perse. Due giorni dopo i 

genitori si presentano in questura: Patrizia e Valeria hanno lo stesso 

incubo ricorrente. Dietro una finestra illuminata, quella notte 

hanno visto un uomo tagliare la testa a un altro uomo. Fantasie? 

Nelle strade sempre più deserte di una Milano afosa, Melis decide 

di vederci chiaro. Ed è un vero cold case quello che aspetta Melis 

nella villa sul mare ligure dove i suoi amici Letizia e Franco lo 

hanno invitato insieme alla compagna Fiorenza per la Pasqua 

1986. Esistono case infestate da spettri? Per Letizia e Franco, sì: 

nella loro villa, negli anni Trenta, morirono due uomini, fra loro rivali 

in amore. Incidente, come dissero le inchieste, o omicidio, come 

farebbero pensare le implacate presenze notturne? Una pista 

molto fredda, che Melis segue con un assistente d'eccezione: 

Edgar Allan Poe. E, così come il giorno segue alla notte, e la luce 

dissolve i misteri, in ciascuna inchiesta Melis riuscirà a ricomporre il 

tessuto lacerato dal delitto. 

 

 

Tuzzi, Hans 

Polvere d'agosto. Le indagini di Norberto Melis (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: TUZZ/POLV 

 

Quali fili invisibili collegano noti e apprezzati professionisti della 

buona borghesia milanese alle piccole vite circoscritte nel povero 

periferico complesso delle Torri Zingales? Chi ha ucciso il Cragna 

al suo esordio come spacciatore? E quel Santino Guardascione 

con obbligo di firma che si direbbe svanito nel nulla? In tutta la 

Questura soltanto Melis sa che un mese prima, nell'afosa notte del 

ferragosto 1989, in una villa deserta e piena di simboli esoterici, un 

cadavere seduto in poltrona prima c'era e poi non c'era più. E se 



si aggiunge che ora in quella stessa villa, di morti ammazzati ce ne 

sono ben due... Ma tutta questa bizzarra indagine –  nella quale, 

fresco di promozione a primo dirigente, Melis si trova a disagio 

come chi abbia compiuto da subito un passo falso –  si muove fra 

mondi dove le parole sembrano rinviare ad altro. E, sempreché il 

cadavere scomparso fosse davvero un cadavere, e si trovasse 

davvero là dove pareva trovarsi, Melis, impegnato ora su un 

efferato duplice omicidio, non può che concordare con quanto 

afferma Umberto Eco, puntualmente citato da Fiorenza: «Quando 

uno tira in ballo i Templari è quasi sempre un matto». 

 

 

Veronesi, Sandro 

Il colibrì (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: VERO/COLI 

 

Il colibrì è tra gli uccelli più piccoli al mondo; ha la capacità di 

rimanere quasi immobile, a mezz'aria, grazie a un frenetico e 

rapidissimo battito alare (dai 12 agli 80 battiti al secondo). La sua 

apparente immobilità è frutto piuttosto di un lavoro vorticoso, che 

gli consente anche, oltre alla stasi assoluta, prodezze di volo 

inimmaginabili per altri uccelli come volare all'indietro... Marco 

Carrera, il protagonista del nuovo romanzo di Sandro Veronesi, è il 

colibrì. La sua è una vita di perdite e di dolore; il suo passato 

sembra trascinarlo sempre più a fondo come un mulinello 

d'acqua. Eppure Marco Carrera non precipita: il suo è un 

movimento frenetico per rimanere saldo, fermo e, anzi, risalire, 

capace di straordinarie acrobazie esistenziali. Il colibrì è un 

romanzo sul dolore e sulla forza struggente della vita, Marco 

Carrera è - come il Pietro Paladini di "Caos Calmo" - un 

personaggio talmente vivo e palpitante che è destinato a 

diventare compagno di viaggio nella vita del lettore. E, intorno a 

Marco Carrera, Veronesi costruisce un mondo intero, una galleria 

di personaggi indimenticabili, un'architettura romanzesca perfetta 

come i meccanismi di un orologio, che si muove tra i primi anni '70 

e il nostro futuro prossimo - nel quale, proprio grazie allo sforzo del 

colibrì, splenderà l'Uomo Nuovo. 

 

 

Vitali, Andrea 

Sotto un cielo sempre azzurro (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: VITA/SOTT 

 

La fortuna di Mattia si chiama Zaccaria. È suo nonno. Un tipo alto, 

magro, con i baffi e un vocione che fa tremare i vetri alle finestre. 

Da quando è venuto a vivere in casa del nipote, dividendo con 

lui la camera da letto perché altro posto non c'è, le cose sono 



cambiate da così a così. Per Mattia la noiosa vita di figlio unico è 

come se avesse ingranato la quarta e… via nei boschi a imparare 

i versi degli uccelli e il modo che usano gli alberi per comunicare 

fra di loro, a cercare castagne o a raccogliere ciliegie 

arrampicati sui rami. E la sera, aspettando di addormentarsi, il 

suono della voce del nonno che racconta storie incredibili di 

luoghi e persone mai sentiti prima. Un paradiso! con un sacco di 

verde intorno e un cielo sempre azzurro. Una mattina, però, 

quando si sveglia, Zaccaria non sembra più lo stesso. È serio, 

nervoso, e non si capisce di cosa stia parlando. La diagnosi del 

medico non lascia dubbi: non si può più tenerlo lì. E per Mattia il 

mondo intero sembra crollare di colpo. Possibile che il nonno sia 

così grave e non si tratti invece di uno dei suoi scherzi? Oppure è 

entrato in una realtà tutta nuova che si apre solo davanti agli 

occhi di chi la sa vedere? Con Sotto un cielo sempre azzurro 

Andrea Vitali ci porta nel luogo più intimo della sua fantasia. 

Ammicca, invitandoci a seguirlo dietro cancelli invisibili ma che 

cigolano davvero, in quello spazio della nostra mente in cui 

conserviamo la parte più vitale di noi stessi ma che spesso 

crediamo non sia più possibile raggiungere, quando invece non 

sarebbe così difficile scoprire la meraviglia che ci circonda, 

soprattutto in ciò che chiamiamo follia solo perché abbiamo 

paura di guardare il vero nascosto in ogni cosa. In appendice al 

romanzo, il racconto Sui matti non piove mai. 

 


